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1.1 DATI GENERALI  

1.1.1   Localizzazione dell’intervento 
Regione Liguria

Provincia di Savona 

Comune di Ortovero

Ambito di Bacino: Fiume Centa (cod. bac. 455)

1.1.2   Committente
Società “Arroscia 2000 s.r.l

1.2 TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO  

Trattasi  di  piano particolareggiato consistente nel progetto di  opere di

bonifica  e  infrastrutturali  di  urbanizzazione  per  la  realizzazione  di

un’area produttiva ecologicamente attrezzata sul sito di area dismessa ex

demanio militare "deposito esplosivi lig22".

1.3 ZONIZZAZIONE  URBANISTICA E  PAESSAGISTICA, VINCOLI   

1.3.1 Assetto urbanistico
Fp1  -parco  attrezzato  di  PRG  (attuale)   -  diac  Area  produttiva
ecologicamente attrezzata  (proposta)

1.3.2   Diclipina paesaggistica ed ambientale

Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico:

Assetto insediativo: ANI – MA (attuale) - TR-NI (proposto)

Assetto geomorfologico: MO-A

Assetto vegetazionale: BCT-MO-BAT
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Vincolo ambientale  ai  sensi  l  431/85 – (“Galasso”)  (fascia  di  rispetto  dei

territori   distanti  meno  di  ml.  150  dalla  riva  di  corsi  d'acqua).  Il  rio  Mereo è  inserito

nell'elenco delle Acque Pubbliche

1.4 Vincoli particolari  

 Presenza del vincolo idrogeologico R.D. n. 3267/1923

1.5   Pianificazione di bacino   

Piano di bacino stralcio per il rischio idrogeologico del Fiume Centa   ai

sensi del D.L. 180/98 e s.m.i. approvati con D.C.P. n. 47  del 25/11/2003.

1.6   ZONIZZAZZIONE DEL PIANO DI BACINO   

1.6.1 Fasce di inondabilità (capo II –art.12 comma 2 a)

Area non indagata

1.6.2 Aree a diversa suscettività al dissesto di versante (capo II –art.12-com.2

b)

Aree a suscettività media (Pg2)

Aree a suscettività bassa (Pg1)

1.6.3 Distanze dai corsi d’acqua (capo I art.8)

Presenza  del  Rio  Merco  (iscritto  all’elenco  delle  acque  pubbliche  di

Savonaal  n.43)  ad  una  distanza  inferiore  a  40  metri  dall’intervento.

Necessità  dell’individuazione  “fasce  di  inondabilità”  del  tratto

considerato  e parere Provincia in merito all’autorizzazione ad eseguire

l’intervento nelle fascia compresa tra i 10 ed i 40 metri dal corso d’acqua

(fase attuale) e tra i  3-20 metri (fase di progetto) all’attuazione del Piano

Particolareggiato  per l’insediamento infrastrutturale di urbanizzazione e

realizzazione  di  un’area  produttiva  tale  da  conferire  all’area

caratteristiche “di tessuto urbano consolidato”.

Presenza  del  Rio  Pulla  che  risulta  indicato  nella  carta  del  reticolo

idrografico  principale  come  corso  d’acqua   che  riveste  significativa
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rilevanza idraulica e che sottende area scolanti di superficie superiore a

0,1 kmq.  Tuttavia il tratto di asta fluviale  nell’ambito di proprietà risulta

non essere   catastalmente definito come Rio   e pertanto  non è  un

“Corso d’acqua demaniale”. 

1.7 NORMATIVA DEL P.D.B.  

1.7.1 Disciplina dell’assetto idraulico dei fondovalle (capo III – Sez.I)

Area non investigata

1.7.2 Necessità di Parere per distanza da corso d’acqua (capo I – art.8)

Si  ( Rio Merco)
No  (Rio Pulla)

1.7.3 Aree a diversa  suscettività al dissesto (capo III – Sez.II-art.16)

Pg2 “Media”

Pg1 “Bassa”

Normativa del P.d.B. (art.16 comma 10)

“Nelle aree a suscettività al dissesto media (Pg2), bassa (Pgl) e molto bassa (PgO) si

demanda ai Comuni, nell’ambito della normativa geologica di attuazione degli strumenti

urbanistici o in occasione dell’approvazione sotto il profilo urbanistico edilizio di nuovi

interventi insediativi e infrastrutturali, la definizione della disciplina specifica di dette

aree, attraverso indagini specifiche, che tengano conto del relativo grado di suscettività

al dissesto. Tali indagini devono essere volte a definire gli elementi che determinano il

livello  di  pericolosità,  ad  individuare  le  modalità  tecnico-esecutive  dell’intervento,

nonché ad attestare che gli stessi non aggravino le condizioni di stabilità del versante.”

1.8 CONFORMITÀ  DELL’INTERVENTO  RISPETTO  ALLA  

PIANIFICAZIONE DI BACINO 

L’ intervento risulta assentibile e non in contrasto rispetto alle normativa di

cui al piano stralcio di Bacino del Fiume Centa.
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E’ necessario  per l’ottenimento del  parere  in   merito  alla  deroga  delle

distanze da corso d’acqua pubblico da parte della  Provincia di Savona ai

sensi del capo I art. 8. delle Norme del Piano di Bacino del Fiume Centa.

Per quanto attiene alle prescrizioni relative alla “suscettività al dissesto” si fa

presente che il progetto rispetta le “norme geologiche di attuazione” dello

strumento urbanistico generale ed è allegata al progetto specifica relazione

geologica  geotecnica  contenente  le  indagini  specifiche  e  le  relative

indicazioni  tecniche  esecutive  dell’intervento  in  merito  al  grado  di

suscettività della zona in oggetto.

Novembre 2003

Il  tecnico

Dott.geol. Flavio Saglietto
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ALLEGATI CARTOGRAFIA

CARTA SUSCETTIVITA’ AL DISSESTO DEI VERSANTI (tav.8) 

CARTA DEL RETICOLO IDROGRAFICO (tav.13) 

CARTA CASTATALE Fg.4 - ORTOVERO
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CARTA SUSCETTIVITA’ AL DISSESTO DEI VERSANTI

                        
Area a suscettività “Pg2 - Media” 

Area a suscettività “Pg1 -  Bassa”
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CARTA DEL RETICOLO IDROGRAFICO (tav.13)
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Foglio Catastale n.4 Ortovero

                         
                alvei demaniali
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Rio Merco

Rio Pulla


